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La Francla, al Madaﬁ'ascm'

MRS SR S el

Aemmﬂdata alla mthﬁ 11 ¢on-
illtto colla Ghma, la Francia rivol
ge tutta la sua attenzione verso il

~ Madagascar, questa grands isola

bk r 1-.-.::... .:!r,n.nm _5-5.

desm!eram, FiE

S} osserva pm {I;hﬁ i gmlﬂm sareb ‘
__"bem subito trovati, giacché i pos-
-sessi francest di Bﬂufrbon e diMau-
Tizio''sono 4 pocd’ distanza {h 1a B'*
potrebbero, mandare tosto a " Ma- | |
dagascar migliaia d1 agrmoitam glé |

be essere piu vantaggmsa 8'popo~

“lare! « Gli"avvérsari,” dicono ‘8551,5:
“sono pochi e poco tetm’blll e lo |
stablhmenm della nostra’ demma-a

“zione sull’ isola | pub farm §enza

granda sforzo, Gli Hovas essi stes. |

& "H'Ji} ! i .
“si cederebbero di fronte ad una i’ sforzi, PUE’ Gﬂnﬂlderarm dwe

manifestazione pili  energica fatta | h_nuta una, provincia fmncese, la

Antananai*wa | corte. dl Hué ha ]cessate dl re-
. bgnam '

«nella'! dn‘ezmna di

lnm capitale.» * '
L Isola; che & ben pilt g{-mde del

dlem valta :tant:

Ao m

a_dunque %lﬁto il

Eﬂ.‘-"

el R

acqlimatlzzﬁti

o fnﬁne il Sud’ dell’ isola é al dl-

_, 'fuom del.tropico. e- gode. di.un.cli- |
~ ma che non. & molto . differente :da
-quellocdel Algeria; i

che provenienti direttamentedalla |
; 'E'Franma, potrebbero 'dunque dlmo-fﬂ

mt"n senza pericolo. L

Tutte’ fa credere’ qmﬁdl ‘che 1a |
- Franem nﬂn 51 la-smerﬁ. seappare.

lllll

gta. el lquale,wper di. pm, Eﬂ-:m in:
\ 'contrb mai alla Oamera a.al Se- |

nato di ,Parigi. np{mﬁlzmnemaha

| f-mmntramna le: spedigioni di Tus

bandonare la parte Settentrionqlq_l
dell’ isla al disopra, del 16° gra-
do, ma respingono la f_qlfa*_r,;pgi.z;w_
ne dei diritti della Francia sufut-
ta |’ laola e domandana il ricono-
- scimento de{ll‘ mdipendenza assalu--

'-._-_-"-'-‘E&Ela L cial* Tonechino. "l.e Garne-ra
(i commwcm sdrf\{a:‘ﬂilmedi ‘Nanit
- tes' emlsem dei’ “mtl ‘in ’fawré‘ﬂela-

la mﬁtmuazmn& dell’ lrﬂ;iré‘s,a . __(:0]-

Bt o s ST

na e‘"d1 tutta la wllata, dﬁl Ruda-
m mamfestb plu a,ralte il sqoﬂﬁa

dati sinora. dalﬁM&dagasmr eolle!

ﬂlmustm*ta aasﬁlutamente ostile.

Qual’'e attuﬁlmente Ela’ ‘éitua:‘m—;‘

ne ﬁall’ 1§0]a?

Gli . Hovas 39”‘3 diSPGSt‘I ad ?b'l ' dicéingliiale; e laimaseolls mezzn sdeng

‘tata: dhuna ‘vecchia pagora. . p
o adtteris, = I Qircolo: Democra+

ta del governo &"Emyrne e della
. .8ua dﬂmmazmne sul centro e sul
.meﬁmgmma dell‘ isola.

terrenﬂ che pub‘

‘1a cui conquista fu dovuta sospen-
. dere, perchd le forze del; paese e~
yano chiamate altrove. =
o Gia i gmmah francesi mmmma-f
.mo a trattare della nuova impresa |
"dicendo che nessun’ altra' potreb-

¥

‘la’ Francla, conta appena ‘due mi-
lioni''di' abitanti e patrebbe aveme

2 aolom%ag%mne

francesij an- |

| Bl pure i1t ceto g{ammermala él LIO-'

vore .per. questa apegﬂlz;qne. S
. La destra del Parlamento. ha w}-».--
tam quasi itutti,i. evediti «doman 5

~stwma fslmstraﬁ stessa non'si & mal |

Om la !Franma. n{m ‘mt}le accnn-

. .~_santira a tal domanda; essa teme |
L 'che « lasciando 1" mdlpendenm ad
una ‘popolazione qualunque deﬂ i- |
-sola, qualche’altra’ ‘potenza’ non ne
approfitti' subito per fare accetta- |
're da questa pngﬁolamone il "suo
'.protettcrate 6 per stabilirsi in tal
‘modo nell’ isola, quale vicina mo-
"*‘lﬁsta a fianco delfﬁ, Francia. |
| Questa dunque tende a stabili- |
Q;re il suo,prottettorato .indisccusso

.in tutta I'isola. Il governo ha gid

Ilugenerale Gahbert chlade Tin-
1f0rza i quali’ perméttgranno’ di'da-

‘re 'mano- llﬁmediatamente alla de~'

mmm“ ulttma |
L/ gnnam non rﬂﬁtﬁ.nt& gh ultl-

Al Mafocca sembm abbmne A0~

:{cnngenﬁltﬁ ‘ad 'una réttlﬁcezwnﬂ.
‘di ‘conifini in alconi’‘punti’ pm‘ﬁna-

L 130" bh:lametrl addentm, 30vra un%I

“territorio cﬂmprendante rlcch1351-
mf:'.- ‘Eﬂmlﬁl‘ﬁ dy rame,

b

fﬁemnmc&ta le sue vedute su talﬂ_ |
iﬁoggatta 1 .

]

- ]

¥ tuttl :
Ghe Varte adunque non sia reiet -

ta ma fbrml invece ];:ar!:e ggﬁmg_

Adessoﬂvzene la velta; deﬁmtwa
anche pel Mautla,gasuargi i francesi

| et oceuperanno’in breve i puntr
fprmaip*ah | h

et

“Corfiere Vam!a
m--min--

S. Bﬁﬂifmmm o ll Gan&iglm d:
&atoa ha--emossos pamra ‘favoravole |
| 8ulle: opete dlampliamento del ervizio
| merci pella stazione di"SanrBonifacio,
| .ampliaméntoorichiestocda! dimostrata

insufficienza idegliimpianti sttualiv La

e

_ :'_areto I uama

somma occorrente per |’ esecnzione dei

lavbri: ammonta a Lire 46 €8).

1 Womenin, - Negliiscavi!che stan-
| nofacendoi-al Campanile div S.vMarco
| jeri venne raggiunto lo zatterone, alla
| profonditd di metri cinguesdttodigea-
“dinj, dai quali comingiailrzoceolo,

| ‘b Questo zoceolo d:composto! din pietra
| d’Istria, dicarenaria/comune, di pistra

| molare, di marmo. Vﬂrﬂﬁﬂﬂﬂiﬁ"dl”t!‘ﬂ*.

| ohite; Eugarfes, eorapprasenta laifon-
dnzione ed: il;piadistall o'/ indiemes del
nostro igelabre }Bam:pauilw i Stamate

| ting di:buonloraisi'fa P assaggioc/del
ferreno:'sul quale’ i:'costruttori “del

campanile: channo! evéduto’ di ipoter

| innalzare guella pdderdsa mole. Silin-

dagherd; ancheisé sottosallo gatterons
ginvi-una paldfitta. Verrd quindi fatta
| la-fotografia: di iquélitratto di foridas
- dioni chefulmesso 'kllo scoperto, ce
é'pa: 1'escavo verrdaicolmato.

' & argilloso, viisil rinvenneroi/guseci) di

orostdeel graziosigsimi ed iridescenti,
=i noochdsmolte osse; dénti @ zanne

tico di Vittorio ha i.delibérato, ' come

| protecta-alla lége /comunale e:pro-

vinciala vigente, di astenersi! dasogni

azione: nelle prossime elezioni’ pammh

1t tﬂrtann ¥ hwl\n dello: mtterana'

e e

—— m.wﬂﬁww—

ﬁmmlmstratwe. | L ;

£ w 1|1r“ﬂmﬂ Fe ANy R

Tl ra e TR O el P -, -, T ™

11 ‘\;J LT’S{" 5.‘{1;

ARTE EB ARTISTI

- ﬂ“h-—“_—.ﬂp—u' i i

{Vrdz ﬁum de‘!l'aitr ieri)

Eel resto non L) solamenta dagh ¥
artmm che 5:[331’3.1'51 debba il rifio-

rire, dell’arta poich’essa non rag-
giungera il suo apogeo di gloria

- fino a iche non sisia preparato un
“gampo' atto ‘a‘saperla’ apprezzare,

fino a che’ ciog la isocieta non sia |
bixnna mnoscltrlce della’ materia |

che si pmpone di’ giudicare,

E noi vedlamo che un acutmm-
ma cmtlco cl dlce di nen paven-
tare per i’awemm del)’ arte. .all’'u- |

dlre un. grosso anacronismo: sto- |
_-rzg,o o nel leggere ‘una sgramma.- |
ticatura; ma  di adombrarsi all’'in- |
contro quﬁnda ‘egliv: s'imbatte: in
Jricehi' 'ed in' uomini’ colti ‘che* nﬂnj

“intendono o fraintendono il merlto
di un’opera art:stlﬁa di pregm 0

¢l passano, dmanzl seqza. guar-

ﬂarla |
“Ed @ allora. aeh*egh teme muhh.

gli sf(}rza per rlsellevaria

i L)

Efﬁla dell’lstruzmne de!! mrlmdue
sia, insegnata nall’aﬁmma del. fab-

g-hro come nella. stanza del nababbo |
e!.con mezzi- efficaci e dilettevoli .
per modo’che' chicin essa’ sl ad-’
fdbntra Vi prenda quella passmne

ch’¥ madre di’ buone opere. Per
gmngere a qualcha cosa di con-

i

- Musz wirken mnd 5t1'ahen o
.Und pflanzen und. saha&‘an bt

Das G‘mk zi}. @ g;agan.

Ed & appunto .18 Mnstatazmne_:
di questa mia  idea ch'io. adesso

vedo mqegnato il dlsegno nelle
Scuole elemﬂntam e nei Ginnasi,

ch'io: lo:'vedo : a' progredire n&gh
nelle Scuole femL'
minili; ichlionlo Jvedo infine dd 'eg-

Istituti tecnici e

ser condotto ‘ad un ecce]sa mata.

‘neélla beubla degh opérai “di que-

Sta’ eitta dove mfatmablll maestra

vi diffondono’ il loro’ sapere ‘con

amore e con rettitudine.
. Ed imponta;, sopratutto ch’esso

dwentl occupazione favorita della

-quna, poiché la donna @& la edus
catrice e gmda pr;lma. dell’uema.

_'Impantafch@gh ci soccorra la me-

moria, iravyivi il pensiero sesche

diventiinfine un blsognn tsociale:
EiBlinio ci‘narra ¢bme « i regglmrl

di Sicione esigéssero’ Che i dovi-

ziosi fossero istruiti ‘nel’ disé no
gml anﬂ‘ra_ chg in"altre dlsmplme

é come con questo _Mezz0 avesse

grande mcoraggmmgntu la famos&

Scuola di scoltura di cui fu, prm-[,'

cipe Liszppn P

K _s'lo, dmessr parlare bmmeu'
mente dell'utlhta pratica del i+

segno; nella “industria non potrei

certo affidare questo articoloialla
paginaj di un;giornale per la sia

accessiva (lunghezza

) Dante ne sapeva.  di L‘ltsegm'

perché ci racconta che un giorno

‘stava disegnando sopra un foglio

la testa di un angioletfo.

l

\

‘Emmrdﬂ m nglm ﬁﬁﬁa i I

. 11* ,i };j*i a.J

Avrtbbero ‘incbi‘agglato éﬂs‘n @- i

nﬁrglcamenta le arti nel cm(wa-. i y L;

cenm e Federico. da Montefeltro, |- 454 {J 13 LLLS

Med:cl ed 1 Farnesi. e tanti
altﬂ 58 di esse non a,vessem ae
vuto cagmzmna? _ |

. B giova notare che non pub ap-
prazzm*e convenienternente uh di-
pinto od una ‘statua chi & spoglio
‘affatto di‘conoscenzd di’ dlsegnc 0
~di plastica.

E pmché « I’ﬁomo non ama L

lllll

per le artl hguratwe crescerehba

| di vigore in ragione. diretta dei

“conoscitori e tanti pilt mecenati |
gi avrebbe,: quanti. meno profani |
pntrebbem contare. kd & da que- |

ste . conquiste .che 'va facendo il !
dlsegnﬁ ch’io concepisco una "lu-

smga di mlglinrameﬁtﬁ. |
‘Ma si pensi. che |

Bravp é ia wta [ Iunga ) l’arta .

, e che I"artlsta altre ad una mente
.elevata ad. eletti pensieri, deve pos-
| sedere . mna: mano: abile ‘ed- obbe-
diente a' seguire e'“concepire‘le |
sue.idee,-agile e* pronta- a vestire |
di-forma le 1mpressmm psmhiaha-
‘dellindividuo) a trasméttere alla

“carta od alla’ tela le varie evglu-_

i:qm sprrltgalt___dell*umann essem
Occorre quindi che la mano. 51‘
educhi, ferma, kgqem, Sicura,

' che come dice Leonardo '« l’alhem
«ynon:vada mai ad una’ secofida |
«-cosal senza aver bene mela: praf
| f«'*tma e mélla: memaotia 1a prima. »

PEI‘ nﬁn ﬁwe da’[ nntzssmn 6 di

¢he Mwhelangelg domapdato nel_
11495 da un gentiluomo del Cardi- |

nale dl S. Giorgio, .che gh desse
prova, del _suo..sapere, .prese/ la
penna da scrivere, e disegnd ras
pidamente, icon: mﬁrdvaglmsa Neg-
giadria, una belhssma mana gran-
de‘al vero e ‘non avava pérémo
t{:iccha i 21" anno!

Ed Alherta Durem _ricevuto: da

Raffaella in; qono un, bellissimo

Sl}UdlD dal vero di due, ﬁgure nude
e di. una, terza.appena, accennata

vi scrisse sotto diisuo: pugno, che | o
~stato e dei comuni come, delle Hro-{i-_i
| vincie il nomipare un 1omo quale{.
il Da Zara che ha Llinteresse mas-
simo, &, moderarne. gliaggrdvi &lla
mlgllore delles guareﬁtzgla dei no-

['Urbinate viglielo: -aveva. mandato
thm seine Hand ‘zi° vérweisen,

Ed' & tile che' ‘lartista ‘tratti
tattl i éeﬁérl di'"lavoro '’ perfeim-

nitidosi ¢ segnandone pui’a”cjuﬁl.

cuno. di essj poiché in tutti tro-

=gy .-q,_,ﬂ—n.—.._...-,_h_.*_.... i e

Elezmm Provlnmah

"Ta letta che quast’ anno si de- -_

‘srgna per le ef&zwm pmvmclafi non.

_manca di avere uno. Spemale In-"

| teresse ;.

.;rhe gli interessi della pravmmaf—j_:f_,;:“_'?'_;'?_'".'E-rf'f_e_!f}ffii
. siano salvaguardati cocld & tanto.

B

essa difatti si presenta
-Sotto, un solo. aspettﬂ — I asp etto
amministrativo.. el ik L

Vivissimo & il dasiderm generala

* pitt necessario ‘oggi ‘che la’ provm-
cia ‘&' entrata per’ le opﬁre idrau-

“liche, per i ti*amway e per le fer-
“rovie in una gravlssima éorrente__:I_.:__;__t_:.f:_:__.é;_;_g.i
d’aﬁ‘ar: s cui lultima parolanon

v 2d

fu’ancora pronunciata, I contri-
buen ti, ed a, ragione, si lamen tano

assai. delle contmue spese, e fapno

Jdaloro’ paﬁizmne abbiam ~a’peeiala.f‘?f’

voti per.aver una amministrazio-
ne. che pur. pensando’ all’ esaudi-
‘mento dei: pubblici bisognijsia‘nel
%-tem po stesso guardinga nelle spas,e._'-.?’-jf':F'j-'_-_;::f_'_f;_};
. A quest’effetto. conviene cheigli
'?-elettormglscann con pmdenza sce-ff'"';;:'?._::j.ﬁ_ffﬂgij.;l}'_g_:j
gliendo ‘appunto¢oloro, i quali per

interedseé” ad’ ‘una corretta atimi-

"histrhz:bne in canf'rbnto' a _quelll

che invece non Eanm 2 gt’.iada-]?-_;,-f._,'_}

341

Soi;

' gnarca ra!wi d.alle' ,spese mqonsu,lte
o quest’ aspetto sl va ogni

| giorno. megha dalmeanda G attuale'_‘f"f.‘-
| lotta; i numl dei cﬂ.l‘ldldatl znon_._;'S;;Efff_-.;f_;‘-_'js;

TR,

lasclana a]cun dutjhm
xEEﬁtﬁ i

‘in’ a‘rgn B

Noi pnrttﬁmq Marca Da Zara 11';
quale per la vastlth dei snol pﬂs-'{'-':'_};_.:;*-_;__:-;_ff
sedimenti é il primo. interessatoa
che le‘cose, 'della Proyinéia slana_"..'._.l-;,-if_f‘_f';
‘amministrate’ . con clﬁcaspezmne
quasi in ogni comune ne ha &’ im-

ovunque. gravi interessi ;

‘mensi di’ éﬁieéiﬁ podsetimetiti, quasi
il suoav-

versario — 1l Maluta — nanﬁgu-‘__
ura *in%ece‘ ﬂualé paémdehte nelle_.,

liste di nessun comune e qumdll" §

‘non & punto mteressato ad una.

vera campo ., di allargare Vorizzons.

te del suo sapere e che: rlfugga da

quel chidroscurare ‘eon @apuem»
nesea L*pazienm che ‘tanto nuoce al

lavoro, ﬁbithé per' acrﬂupat‘sn délla_:

mai’bxdéﬁza di’'¢ "‘uéile” n'leccﬁrilﬁ

J i %) ;}1

stinfature perae I‘msnema,

A.quel generé di. lavoro & mn-i‘ '
mghablle che chi disegna vi sides:

dichi dopo una:lunga pratica, non

prima-ed/anche’il meno- possibile

e Leonardo da Vinei l'aﬂcemanda
che'

fratti ed a guigsa di fumo. »
(continua/

«1e ‘tue ‘ombre  sieno senza

Giunio MALASPINA.

' saggia economia,
C Pidhposta Whdiaria &

Oggi che'’

il cardine di tutti i _proventi d 9110;"'-_'"_"f;:}"5'_7‘;;{;:

stri | pﬁsmdentl i qali — cgrandi
o piccoli —"non" pﬁsseno “gsitare’

"Elettori, pel vostr ‘mteregse

a dargli il voto, tanto pilt bhe é“ll
diede’ ta‘ﬁte eohtinue prove dl‘es-
"sere un dlstmtismmo ammlmstram* A
'tﬁré ‘i 1 Rl
dey B 'di ‘bravi amm"inl'St“ra"tbt'n %blaﬂ__f"”‘”
mo Vero bigogno! e

votafé c'lunque compatti per i no-

mi che vi proponiamo, cioe per'

1Mareo cav. Da Zara
e Gio. Batla Si’m'm

e ST e n—n..u.,‘u. ---u—.p.'n-r-*

; t

Hﬁ ﬂduﬂamﬁmm nmglﬁ istltuﬂ

fommfimiif. — Su gquesto lmpﬂr...'
tantissimo argomento riceviamo la sa~

guente, cui facciamo ben volentieri
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Ly nstﬁ immediatn nalla luﬂmga cha
. dalle generali il competentissimo ami- |
. co nostro entri tosto nei dettagli pro-
~ messi o sulla stessa lettera richiamia- |
0 i mo l‘attanz:ona dal com m. Bart.l, tanto |

Oa ro Bacchzgltone,

e Rmﬁrd! tu quantﬂ volte ti scrissi,
:' q_uante volte mi occupai dei nostri i~
 stituti edneativi 7 Certo lo devi ram-

‘mentare, tanto pil p&rché coi nostri

 pil che, sebbene meno zelanti di lui
. anche parecuht 8U0i pradacasﬁan nella
B i*f'prefattum 8] ﬁcuupamm di quanto

| EI‘_Liﬂiﬂl, colle nﬂstra Tipatnta pr{}pngm ]
. fummo al caso di attuare notevoli ri- }
~ forme. B’ vero che contro chi sveld |
tante piaghe si accomularono ire tee- |

'.'-'_rihih ad invidinzze vigliacche, ma |

' vare & quanto ti scrissi sugli istituti
v n ganeraiﬁ
" minili. Non mi ricordo in quali e

Ma non & su ecid che wglm par-
!am, quello che mi preme farti rile-

e Specialmente sui fem-

Ctant’ & badarci... 1a giustizia e le ve- |
| ril& trmﬁfanﬂ. Rmordera; bene ‘coma 7
i pwan orfani avessero altm mdlrizzo i
~_conformemente al progresso dei tem - |

| p!* ti pare poco ?

E’ da tantl anni cha pradluhmmoﬁf-*'
}_“quasto gran prmcipm.... da troppo
lungo tempo conosciamo gli 5baghau_é
‘Bistemi di educazione che aadapamnu”
fra noi. A Padova abbiamo bisogno di
| grandi riforme negli istituti ferominili, |
[ in quelli apacmlmanta detti luoghi
pii, senza un Consiglio di ammini-
'":pubblicamma col tramtta dl quaatn';i_strazmne, il cui andamento & affidato
. -'--;fi._;rf-f'f;z.:_‘_-'-__,:fmstrﬂ amico: | 1 ad un direttore spirituale.... questi
e sono gli educandati che non cadono
sotto le sapienti sorveglianze delle aus
| toritd, come vorrebbe, ed a ragione,
Vonor. Chinaglia. Io le conosco tutte
queste case di educazione e so quello
che altri non sanno... io potrei dirti
una per una quali sarebbero pit bi-
sognose di sorveglianza e di rifﬁi‘me,_
lasciami respirare e to lo dirﬁ in al-

tra mia. Bondi,
Tuo alfez.
(segue lo firma).

Hﬁa COTAO gid ﬂm-i. - (Aran fulla

gmnd_a corsa internazionale riuscl ot-
timamente: si disputarono la vittoria

| VAmber od il Ghildetz. L’Amber perd

riuscl vitforioso in' tre gare? mentre
il Qhildetz non vinsa che in uwana do-
la gara. All'Amber toccd 1\ premio

| di Lire 4000,

 quante circostanze, ma io so d’aver |

_ pit volte ripetuto e stampato alcune |
- di quelle idee, che abbe ad esporre
~ testd lo stesso onor. Chinaglia al par- |
. "'-"""“’.-lamenﬁo nazionale. Egli deplora che |
1 in questi istituti femminili non ven-
-..gana sottoposti a queli’azione diretta |
~dal potera civile cni & commessa la

~ educazione pubblma. In questi bene-

"'“';"-“-!_-.i',f_.-_.____g:ﬂ-’?fﬂ: ma s’allontanano, dimenticano,o

_'-f_;-::-::tms{mratm il santlmeutu civile. E per-
~ chd? Perché non sono sotto sorve- |
. glianza delle autorith competenti, si
" lascia fare e non si occupano nd di
. visite, nd di- prove, nd di esami; ece |

e quaﬂdﬂ ‘sl parla loro dei nostri eroi,

 tanto desiderata unificazione, si mo-

e 'letﬂ? |
. Fan. Sono venuta ad awarmla che
non abbiamo pid d'un quarto d’ora

ormai ai propri
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e LTIMA _CE NA |

BUZZETTO IN UN ATTﬂ

l}I

UMBER TO VILLA
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Sihs s ol

E‘mm*y o doéid
Fﬂﬁ. Parmassa?
- Gio. Avanti,

istituti ! invalida, perchd il Dtrettﬂre Pigazzi

dam collegi #’ insegna tante cose, 3
.~ _vero, ma quell’amor patrio, quei no- {
~ bili e cari-sentimenti che quells ra-
~ gazze devono Pﬂsma trasmettere ai |

 figli, ehimé qui ¢'é il punto nero
' ove s'offusca ) orizzonte. Gli
o marlcah battono molto sul tema reli-

ﬂﬁﬂ?iﬂl}l- 154

Ma se interessante riusci la corsa
internazionale, non fu cosi né delle

| corse dei antini, né della corsa per
i il premio di Padwa. |

Non abbiamo mai veduto tantn di=

_ s.nrdma, tanta confusione nella dire-
{ zione di tali corse a nel regolare le

partenze. Non @& possibile pﬁrw an
rimedio 7

Sl p_ubbllcb ieri usel in non poche

disapprovazioni contro i signori della
premdﬂnza, a8 ne aveva i;ut,ta la ra-

- gioni.

Mentre, per esemplo, la corsa al
premio di Padova 8i credeva da tutti

aveva fatto sveutalare !a bmdlem

rossa, quattro gutdawn correvano

tuttavia nella certezza che la :mrsﬂ

| fosse valida. Ed anch’essi non aveva-
| .no torto, perchd un altro dei diretto-
crid
_':"blancﬂ..
o .cola giovanaette che'ne escon hlgatta- |

aveva ahbasaata la ,'hz_a.n;digm

Ci fu una grﬁnda nunfuslane, e potl

| 'm ritenne valida la corsa.
¢ dyamor patrio, del pmgrassa nE2i0- |

'-f"_";'__-.nal’a‘: del dwﬂm di conservare questa

Tu{:cb prima la meta la cavalla Ita-

'Zaa, giunse seconda alla mata la Tm'--

| ca e terza la Swaﬂa.
. atrano cuntutbata, sl veggaon offasa....

; :-_'talﬂm cﬂntradlﬂcﬁn ﬂiﬁ'am prinupu -
...ffgf*contrarl &
. 'menti. Tutto si risente intorno'a noi |

. 4di questo abbassamento del caraitere
e 'momla uegh aducandati femminili,

Non poco fu pure 1l d:surdme per
la corsa dei Fantini.

Cle GGE& vunle, ALK Gmhn m’ at |

'. taude per questa sera @ LT per ﬂtas.

be; e poicihotante coserelis da fare..,

Toced il primo premio di Lwe 600
L alla cavalla Irgeria, il ‘secondo pre-
mio dz Lwa 300 allr:s stallane Ponnf, |

T
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| gera non fossi a casa, chissd quanti
brutti castelli in aria fantastichereb-

Nandino. thnmaremo, non & m’r'o,

mamma?l
Cle. Se farﬂ plﬂﬁﬂi‘ﬁ alla 210 han.
voleatieri. . -

Gior. Lo dici nemmano. Ml rPaCCo-

mando, allora, di non mduglar molto, !
| Se volete venire.... |

Gle. Fra una qu:n'dicma di gmrm
~ Gior. Quindici giorni ?! Uhlq_uanto

tempo. bagata bene che ho la carica

| Grossa.... mica che ﬂtu senta male....

Cle. LG 80 ¢ ma 'p{}tevﬁt'ﬁ condurlo |

con "J'ﬂ! oppure ﬁ??ﬁt’tli‘[ﬂl.

Fan. Ma...
 QGle, Ormal

. “all’ arrivo del treno. ;
- Cle. Un quoarto d’ora?] Non c'é da |

por tempo in mezzo. La carrozza é

pronta 7
Fan. Sl

| mi un bacio. Guarda d1 star buono: i
' di obbedire sempre lﬂ-. mamma Bueee di

Cle. Dite al cocchiere che veniamo |

subito (via Fanny).
. Gior. Come, giunti a mala pena gia
ye ne tornate ?

 Cle. Com’ & che avate lasciato Nan- | sto che potrd, ecco.

; dmo solo in gmrdmﬂ 7
- Fan. La signora vi ha detto d’an: |
| da_m' in cerca d’ una vettura. |

ma non 8i 8a mai...
Cle. Se potrd verro prima: pm pm-—

Gior. Verral anche tu,l *sh 7

Nan. Manco a dirlo; nnn foss’ altm
che per far Etlzz:ra qualla brutta vec-a-
chia.

Cle. Zitto lsl...."Vm, saluta lo zio che
| sa indugiamo si va a rlschtu di per-

[ ! dare il treno,
é Ia stesﬂﬂ.. Gosa_ VO |

Gior. Fatti in qua birlchma dam «

ricordarti qualche volta di tuo zio.
Cle. Arrwaderlﬁ, zi0 : 8i ﬂbb!ﬁ P
guardﬂ stia di buon animo,

Gior. Aapatta. vengo ad accompa- |
i guartl gin Ho |

Cle. Manco per idea: stia li;
s non si disturbi. Arrrivederlo.
Gior. Buon maggm.-

§ &

Nan, Addio ziol (Clelia a '\Iandino

@ﬂﬁnnﬁ) :

stia |

b
|
I

| gmrm di

regolamenti governativil
1n questo senso.

#@®. — Come abbiamo gid annunciato
per iniziativa del Circolo Velompedh

'_pmmm, avra luogo il 16 corrente in
Prato

d1 Dﬂmamna‘? " O
R, Licoo 'mm mwm. — Gmnti
aila .ﬁne degli stadi liceali, gll alunni

'_"dﬂl tarzo Corso hannﬂ dlrﬂthﬁ all’agra-
gio loro Fmsxdﬁ cav. [‘ardlnandﬂ ﬂa-:
lanti o ai degni loro measanm un
saluto di commiato, saluto cha mostm?ff
tutio I'affetto e la riconoscenza che
~quei giovani serberanno ai loro mae-

stri, i atto di cuore cortese, 4 un do-

vere sacro di giovinezza mmunﬂrara*'_r

cosl chi da avviamento o serietd di

proposito alle menti che sono gperan -

za, @ diverranno decoro della patria,
Cosi ancora una volta vien provato

come guesto nostro Istitnto prosperi.

rigoglioso o severo nella maestd de-

gli studi, diretto con dignitd e soler-

zia dal chiansalmﬂ Praside, coadinya-
to nell’opera sua dai valenti insegnan-
tl, che sanno accaparrarsi la stima o
"affatto di tutti. ' |

Lavori Univewsitawri, — Nel
sabbato 920 ¢. m. presso
questa prefettura si procedera all’ap -
palto per la delibera del lavoro della
triennale manutenzione dei Fabbrica-

ti Umvars]tari in Padova.

La gara verrd aperta sul dato della
Perizia 29 marzo 1885 di lire 15. %0
annue, salva liquidazione. |

Posteria. — Per la poaterm in
Padova Pinzza Cavour avra luogo ap-
palto presso la locale mtendanza di
Finanza il 18 giugno corrente sul
dato, gia offarto, di lire 4200.

- Amncora | tomi degli vsamni,
— Sapete che cosa & successo agll_
esami di fisica? ' --

Fu spedito un tema che & fuuri dei

E i giovani poterono rifiutarsi a
scioglierlo e stesero il relativo verbale

Viva Coppinol
Divertimonte ® Eﬁmmﬁ@mn*

stico Padovane, a col concorse del
nostro Mummpm che offri il primo

della Valle a béneficio della
Congregazions di Caritd una corsa di
Velocipedi che prometta di riesciras
asgal Interessante, concorrandovi velo-

mpedasm di tutto il Veneto. g
Alla sfilata che precedera le gara,

o per rendere piu attraente la festa,

prendarannﬁ parte alcune intere as-
sociazioni velocipedistiche del Venaeto.

| Non dabitiamo quindi che i Padova-
ni daranno il cortese ben venuto agli

=

- i . = i .

ed 1! tarza di Lu‘a 200 alla aaﬁalla ;
Pavanzella. Gamﬂ rmsclranna le narse

-ﬂapm gantzli qm cﬁmamu m nomﬂ

=

dalla carit&

Tatti in Praw o t,um nal palﬁm,

gia la pamla 4 ordine pel 16 corren-
te tanto pil che i preszi saranno to-
nuti ad un lwella awﬁaaihﬂa a tutti,

EJI:& gmm fuﬂunam. == Da p;a’;f.;s

_?_"-gsol‘*nl gotto . il volto della Tarm Ga.}-

1--;._;lﬂau al Panta \Iulma in un. tombmaf
_gisceva un gatto che col U0 miago- |

lare fermava V'attensione dei passanti.
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'lavatura dei |
senza tanta ﬁttlcﬂ. lo estrassero, ‘A |

{ Una bella sera perd ebbe a passare
per di 13 un ‘ricco signore il quala

|

cedendo ai gentili moti del suo cuore |

| disse essere una vergogna il lasciar

perire le bestie in simil gunisa. E alla
parole seguironoc i fatti perchd la mat.
tina seguente giunse un caretto pella
sassi a del tombino o

dir il vero non sembrava patito; &
bello di un cinereo oscuro macchiato
in bianco. Appena vide ‘la luce di cui

per alquanto tempo ara rimasgto prive |
si pose a mangiare, o tutti a gara lo |
‘volevano forse pella pietd pel carcere |
patito innocentemente. Ma I’ ordine |
era di portarlo subito alla casa del
suo salvatore che con premura aveva |
chiesto, ottenuto ¢ fatto eseguira il

splvamento, Quel gatto pud chiamarsi |

fnrtunatu pﬁmhé trovd un ricovero
non comune con cibi che qualche po- |

vero asserea umano 8i chiamersbbe

felice di' avere. L'azione veramente & |
degna di lode perchd addimostra un |
cuor nobile gentile e genaroso; chi d |
tanto buono colle bestie & portato dal
suo cuore ad esserlo ben di pi\h'mgli |

uomini (come & proprio il caso di

In quei aavalh ¢’ & vita, ﬂnargm

portavano sei grandi mazzi di

: it AL ’ e i o T A i
F AR m-—.ﬂ* ALY Huﬂ-l-p- HJ-h!r'lll:rﬂ- -ln#ﬂquml.-..f |,..-1 1.-.:* -L'r."-- R
i

rattem Bpiﬂﬁﬂtﬂ ::-.hﬂ diﬂtlngua l ca-.,'- |

. ._"!.I'H“l dl razza. Breyar vi ha unito an-
~ ¢che la nota umumt.ma 0 va notato

fra i graziosi bozzetti ua Mathaarm,"

“che non :splanda P

Si occupi i} bravo. artmta 6 cnntt-'[.
nuando cosl & da sperarsi che i suoi
meriti faemana dimenticare agh Ap-
paﬂsmn&tt il toro prezzo un po’ ﬂl&-"
vante, | e

Toatro Wm'd‘i. — Numamsmsl
mo concorso all’ ultima da! Mﬁﬁstﬂ
fdlen Dﬂpﬁ it prologo ¢i fu un’ovazio-
ng ai maestri Drigo ed Orefice; al
maestro Drlgo fu offsrto un magmﬁca
servizio di posate d’argento. Gran
fanatismo dopo il secondo atto e do-
po il tBI"ZB.. | _ -

Al calar della t.ala dopo il terzo
atto la Ferni fu chiamata cogli altri
artisti tre volte alla ribalta, Una piog-

L gia di fori cmdava dai palchi di pro-

scama, mentre, Soi serwwr; di scensa
fiori,
Alla Forni fu offerto pure un fini-
mento in oro di gran valore, i
L’ addio di Padova alla esimia ars
tista fu assai spontanso e cﬁrdlale,
ed olla deve andarne davvero ﬂrgn

:glmsa.

Puﬂraf:, Vidal o la Mantalh ebbaro_

| essi pure la lore parte di applausi.

E cosi anche le rappresentumam'

| del Mefistofele son finite,

':.nm del concartﬂ L‘.i’lﬁ dar&

{ del Comune di Padova, stagera dalle
luge. Il mantello di quei nobili corris |

dori & dipinto con coraggio e freschez-

za di tinte non comune, con verita e |

| ' SCENA Vil |
Giorgio solo

Voglio andarli a salutara dalla ﬁ

nestra (fa per alzarsi o non puﬂl eli
manca la forza). Non posso... accii.. |
Quella strega anch’essa se n'd andatas

fosse qui almeno per sorreggermi.
Birbona! Rimpolpettarmi a quel modo ;

in faccia a mia nipote e a quel bim.

bo. Ghlssé che pansaranm di me... |

Blsogna proprio che le levi il ruzzo }

di spadrﬂnaggmm in mia caaa.-._.

Sﬁﬁ:m--VHL. o3
- Hiemn © clmm R

Lena. Finalmente g6 ne §ono andatl. |

Mi dird allora, con suo comodo ban
- | messa alla porta, sard mandata alla

| buona di Dio., Ma bene, ma benona:
cosi va fatto. Da dieci anuni che sono
in, questa casa non & mai capitato a»
Ceorte cose le | io

mtasa, a che ora vuol pranzare.
' Gior. Ancora non ne ho voglia,

Lena, K naturale: Uemozione, la |

contentezza d'aver rivisto I'amata ni-

'- g:uggwla. non sa che vangm‘m qua..._

1 cail‘amﬂra e lei,
loro perchd sia meritevols dﬁllﬂ lﬂt‘ﬂ _-

| una visita a lm, a lai: cha ﬁm a iaci |
i non s’ & mai ricordato di loro, e non |
‘| ha mai dato loro il bacco d'un guat- |
{ trino; anzi, se avesse p{}butn gllmg

avrahba Dreso..

« Lena. L’amore, caro lei; si’ compra
dica, che ha fatto

affezione ? nulla,
Gior. Smaettila, via. , |
Lena. Il minchione va in brodn dt

| Jo so io A far cosa.

Gior. Non farmi useiv das gangpaﬂ. | _
| stone gli casca di manoc e lui vacilla,

| i -=.Leua._._ Ed lﬂ, ?Il_ﬁl. d;ra, che hu pﬂ,‘.ﬂ.-

pote le hanno fatto perdere l‘appatl- |

to.. Pavem babbuino |
Gior. Via ﬁmscl]a.

Lena. Io non capisco coma vi 31& _
genta che abhla tanto poce sala in |
| zucoa da non arrivare a capire certe |
cose. Ma per cosa crﬂda sia vmuta |
qui sue nipote? |

Gior. Per vigitar te,

- Lena. Nel caso, guardl ne ma &
nd lei. | RE NS

Gior. E allora... ger il dlavnla che

..I

i porti,

| sati i pit begli anni della vita a ser-
| virlo, 8 sorreggerie i pantaloni, saro

nima viva, 8dess0...

| capisco a volo. Prima a tastar terres
| no & venuto quella smorfiosa con qual |
| monellaccio, poi verrd il marito.. a |

mettere nel sacco questo grullm
Gior. Mozziamola, Lena. :
Lem:s. Hanno saputo che ¢ é pn‘l

' poco olio nella lucerna e son  venuti

Lena. Baggeo ; ma r_:ha ha fat.tu dt '

bene ai suoil nipoti perché debbano
prenders

' incomodo &) venir & far |

|

' qui 8 posar }! alaharda. Che diavolo!
(uests casa o quﬂlcha cartella di ren-.
dita che ancora rimangono, noni sono.

| mica roba da buttar via.
1a vuoi finire gl 0 no?

Lena. B queste cose sono chiara |
come I'acqua.  di fonte e s8I do~ |
vrebbe averle capite da per ge, & lu- |

Gior. Dico:

“disinvoltura. Qualcuno a dire il vero |
ha I’ occhio spento e e movenze esa- §
garate, ma un impressionista, com’é |
Breyer, non va severchiamente cri- |
ticato per quel po’ di caricatura che
| 8i puﬁ perdanargli in wrm dﬂl ca-

| 4. Marcia — SeZw
| 5. Sinfonia -— Gughelms Tﬂll s Roﬂ-ﬂ_. "

:;ahaba 11 luglio avremo Re da
Lahore e domenica |’ ultima rappre-
sentazions della stagione pure ol

| Re di Lahore.

Eﬂirramﬁa S.' Kormme, — Gama

praannuncmmmo, tutte le sere dﬂlie
quest’ ottimo signore, di cui taciamo | ore 8 1|2 a mezzanotte vi & uno sva-
il nome soltanto per non. nﬁendﬁrna__'
la eccessiva modestia). 1
leavallidi “E“?“'"‘D“ qu&l-' | che questo vi si diverte e noi non
che giorno si vedono asmstt nella |
“cartoleria Cremonese in via S, Dgl-"
dio i cavalli di Breyer, pittore ve. |
nuto da Verona per godarsi lo spet-

tacolo della” corse. | ,
Uno specialisia di quﬂl ganere non |

_.potem far cosa migliore di capitare |
nel noatra ippadmmo e nol ci congra- "
--'-tuhamn sefza luai deil’ utala ﬁhﬂ sa i |
cavare. - -

raatlammf} spettacelo di canto e prosa.
La freqnanza del pubb!mﬂ dinota

possiamo che mcaragglarlﬁ ad aﬂﬁﬂi"*"_'
rera pit numeroso. L
Domani (sabbato) serata d'onore
del caratterista; ecco, visto che I'en-

{ trata @ llhsra, un' occasione propizia

per nttestare. la duvuta Simpatia a

quei bravi artnst: cha tantﬁ fannn per

far divertire. = et
Eﬂﬂtmﬁu ﬂmﬁﬁﬂmic. — Prugmmw
la Banda

§ ore 8 alle 10 pamﬁ, in szza Uﬂlté
| d’ Italia. ' e |

1. Polka -~ .N N

2. Mazurka — Sogw d’Iﬂfaﬂzm P

Zabaroni, © |
3. Pot. paurri o Mﬂnte Gmsta _—
Glorzas e b L

gqio —--Oﬂsetﬁli 5

31!11. ”

'_ma'di nagzo. La viacrascono, ehi GCa.

pisco: pungono la orecchie, lo so an-
gor 10. Ma io certa cose non me la

posgo tener nalla strozza; ed anzi le
R | dird che se i suoi amati nipoti
Gior. Finiscila: tu vomiti ira dl Dio. |

met-
tono ancora 1 plﬁdl in quﬁsta casa

| {0 infilo la parl;a e chi m’ha visto
| m' ha wstﬁ. Perché qnalla genta 1,

non viene che per tirare il colpo a

] que! quattru Eﬂml : HOII pﬁl‘ El"iI'Cl, EIGII
: _par alfro. | ”

'Gior. Per Dio Sauto! se non la ﬂ
nisci ti spacco la testa (Giorgio si

ulza per andarle contro col bastone

in aria, me gli manca la forza. Il ba- |

| Lena lmpaurlta mdlatreggta, ma poi "
""Ed&ndﬂ che Giorgio sta per cadere,
| va per sorreggar!o. Gmrgm offuscato

dall'wa la respinge con un moto di
rabbia o cade a terra.. Lena spaven.
'tata corre alla finestra gridando Alu-

Amtu! poi ritorna da Laone,:

?-qumd: nuovamente alla ' finestra gri-

dando sempre: Aiuto/ Amta! Alle

"Emda della Lena accorrono alcuni
2 .'-.contadml del vicinato. Si
ﬂulla saglla ﬁpavantau e veduto Gior-

praﬁamanaj_ '

gio a terra corrono a rialzario. Giar i

' gio che non ha voluto lasciarsi tnccam_ |
da Lﬁna, si lascia alzare dai conta-
| dini che guarda con occhio benevolo,

gome volagse rmgmzmrh. 1 contadini

| sorreggendolo s'avviano par pﬁrtarlm
| sul lotto e 43¢ |

Cala Lo talﬂ}

FINE.




6 Saana Fautastiaa o Um fasta a

Napa?.a — Palumho.
? Mﬂrﬂiﬂ: o N Nn e i |

nella mostra di una fruttivendola.
- = Parché avete rubato quei legu-
mi alla povera frattivendola 7
| .__ Non sapevo il prezzo.
-~ Potavate domandarghalﬁ
- Ma...

_fdonnﬂ!

- mmnmamu mmm %tatu ﬂiﬂlﬂ
| |  del 6 Iuglm ey

".'.Namim ‘ﬂaschl N, 8 we Feﬁimma 2.

WHowii, — Cafd Leonilde fu Fran- | ‘tiamo, quasi a conclusione, di fare

1 una domanda: - se il lavoro si mae- |

'rita tantl elogi e tutti lo rieonoscono
giccome un lavoro di polso, e tratta
| argomentl 8i astrusi con tanta logica

:cesao, d’ anni 65, possidente, nubile,
di Padova,
Solla Girolamo fu Danata, d’ anni

46, bracciante, vadnw, dl Nella 8.

| ~Luma -
| del 7 luglm

wa!m Maschi N. 2 - Femtnmefi
ateimoni, — Putti Eugﬁma di

Giuseppe, cocchiere, celibe, con Moe.
lotta Antonia, Gamarmra ﬁubllﬂ s
- Searabello Lui i fu Sabastlam cu -
_stode, celibe, con Nardin Maria fa
Corado, ﬂasalmgu vedova,

Tuttl di Padwa*

Kiowti. ~— Lorenzoni Gio. Batta di |
Vitaliano, di mesi 6 — Zanini Angela | .

~di Giuseppe, di giorni 26 — Mariani

Regazzo Andrianna fu-Antonio, di an- |
ni 63 casalinga, vedova — Orian Au- |

guf-;l;o di A.ma:rmo, di mesi '11
Tutti di Padwa. '

kel e i g g

Spettacoh d’oggl

l’}immln Equmtwa. ~ In Prato
della Valle questa sera grande rap-
presentazione deila Compagnia Equa-
gtre Anastasini Bmﬂlm -~ Qra 8 1)%.

wﬁﬁ. :

L di Giuseppe Verdi. - |
| Raccomandiamo quasta auca!lente
collazmne agli amatori della buona
-musica. L’edizione, oltre ad essera 8-

LE@TE’WEB IHBE%S%
Padova 410 Luglio

"Rendam italiana 5 p. 070

| Tme carrama

93,70, —.

Fine prosszma ..:»_ e, e
Genove LT 78 20 it
Banco Nata L B 04 i |
Marche Sy 124 — |
Banche Nazwnalz ) 2935 e
Mobiliare italiano =y 916~ — |

. Costruzioni tzmbmta D 430, e

Banche Venete. . » 296.—. —

Gotonificio Vﬂnez )} 193, e

 Tranvia Padovano » 415.—, —

- Guidovie Gent. V@n _ '103.._____

m‘”‘"“""—f

'_._:___:l:_?ia;ﬂ@ ﬁwrlca mmmm- L

“

10 LUGLID
Qatterina Gornam fu una deHe pu‘n.

'belle donne veneziane che and(‘s 5POSA |
-8 Jacopo Lusignano XIV re di Cipro, |
di Gernsalemme e d’Armama.. Per tale
matrimonio si fecero grandi e solenni
feste a Venezia o nella rapubbhca la |
gui gmm perd durd pncu,pemhé dope |
‘due anni Catterina rimase vedova, o |
o Grlprlmtl sollavatalem gontro, la mi-
~sero in tal pericolo, che il aenata va- |

Piatm Mocenigo. & impadronirsi del-

l’nsala Iaaclandﬁ alla Cornare il solo
Dessa ritornd per- L

E 1ntaraa.ﬁ;ﬂ1;_t!._ﬂ_31mﬁ documanto. Alla let-
1 tura di queste pagine si provan fre-
‘miti di dolore per. la molteplicita dei
1"'.'____dahtl;1 commesi, che tutti s ricolle-
_.|.gano al fatto dal milioni e la curio-
j__;,_anté & eccitata al grada pitt alm. Fra
1 libri di ‘occasione che ogni giorno
{ si offrono al pubblico & certo questo

DD’I‘T MARIGNANI e A p’lf‘opﬂsttﬂf'-j}'j":un volume lla salsa piccante cha sol-

| 'ﬁ"i.?lﬁtwhﬂ"ﬂ ' Pﬁlﬁﬁi pid difficili @ avvez- |
Y Purtafoglw Maltese si é.- uacupa-'-ﬂ"m ai pn‘l Hﬂpapatl manigarﬁtth
to del recente lavore « La Lung @ | e -
prima dei moto reale di rotazione sul 1
proprio asse » del dott. Lulgl Marigna= |

ni, Essu na scrwe e l’lOl ne ﬂlamﬂ llatl f

titolo di regina.
tanto in patrm, e quivi onorata mai

-sempm da regina, elesse per sua di-
mora Asolo, ove rimase fino alla marta, L
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